
Dopo giorni di sofferenza in Borsa
e di voci incontrollate attorno al fu-
turo della banca, ieri i vertici della
Banca Popolare di Milano hanno
potuto tirare un sospiro di sollie-
vo. Anche se le difficoltà della più
grande tra le “popolari” italiane
non sono affatto superate.

Il consiglio di amministrazione
della Bpm ha preso ieri importanti
decisioni, proprio mentre in Borsa
il titolo dell’Istituto guidato da
Massimo Ponzellini riusciva final-
mente a recuperare un po’ di terre-
no chiudendo in rialzo di oltre
l’8% dopo le fortissime perdite
dell’ultimo periodo.

L’AUMENTO E LA GOVERNANCE
Ecco le novità decise dal consiglio.
L'aumento di capitale della Banca
Popolare di Milano si chiuderà en-
tro il 2011 e la nuova governance,
che vedrà separate «chiaramente»
la gestione manageriale dal con-
trollo azionario, sarà approvata en-
tro fine mese. Queste sono le due
principali decisioni annunciate

dalla Bpm che ha ribadito come tra i
principi che «stanno guidando le
scelte strategiche della banca», deli-
neati dal presidente Ponzellini, c'è
anche il mantenimento della struttu-
ra cooperativa. Le scelte del consi-
glio di amministrazione sono state
prese, aggiunge il comunicato, «an-
che a seguito delle indicazioni emer-
se nel recente incontro tenutosi in
Banca d'Italia». Via Nazionale, infat-
ti, da tempo insiste per una diversa
governance che allontanasse le in-
fluenze dei dipendenti-azionisti dal-
la gestione, un aumento di capitale
e una maggiore apertura del capita-
le ad altri azionisti.

A questo proposito non sembra
ancora arrivata l’ora per l’ingresso
di Matteo Arpe, ex amministratore
delegato di Capitalia, come investi-
tore e come manager della Bpm.La
Banca Popolare di Milano definisce
infatti «prive di fondamento» le noti-
zie su «possibili cordate di investito-
ri istituzionali» e sull'ingresso di
«nuovi manager-azionisti» nell'isti-
tuto di credito. Secondo le indiscre-
zioni circolate nei giorni scorsi, Ar-
pe, fondatore del gruppo Sator, sa-
rebbe pronto a entrare nel capitale
di Bpm con un investimento fino a
200 milioni di euro, assumendo pe-
rò una responsabilità diretta nella
gestione.

Il tema della governance tornerà
all'esame dei vertici martedì prossi-
mo in occasione del comitato esecu-
tivo. Una riunione del Cda è previ-

sta per martedì 27, e se la Consob
dovesse dare il via libera al pro-
spetto informativo dell'aumento
di capitale allora potrebbe essere
convocata una riunione straordi-
naria del Cda.

Il progetto di fusione tra Ales-
sandria e Legnano, infine, verrà ap-
provato entro la fine di settem-
bre.❖

Bpm cambia la governance
e respinge la cordata Arpe

Il consiglio di amministerazio-
ne accoglie le sollecitazioni di
Bankitalia e in Borsa il titolo re-
cupera oltre l’8%. Resta anco-
ra aperta la questione del possi-
bile ingresso nel capitale di
Matteo Arpe.
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Affari p Il Cda procede con l’aumento di capitale e le nuove regole

p Separazione tra i soci e il management. Ok alla forma cooperativa

Ikea Italia ha chiuso l'anno
2010-11 con un fatturato di 1,64 mld di
euro, in crescita del 6,5% sull'anno pre-
cedente: a spingere i ricavi sono state
oltre46milionidivisitenei19puntiven-
dita della multinazionale svedese. L’Ita-
lia si conferma un mercato fondamen-
tale, al terzo posto fra i fornitori e al
quarto nelle vendite. Ikea occupa6.587
dipendenti, l'85%atempoindetermina-
to.Aquestivasommatounindottopari
a 1.800 unità sulla parte retail e altre
2.500 unità sulla parte produttiva. Ad
agostoèstatosiglatol'integrativoazien-
dale improntato a un nuovo sistema
delpremiodipartecipazioneeainnova-
zioni sul welfare: possibilità di anticipa-
re il Tfr per motivi di studio e 12 mesi di
aspettativa in più post maternità».

Ricavi in crescita,
6587 dipendenti
e nuovo integrativo

IKEA ITALIA

Aperta
Milano
Unica

Aperta a Milano l’annuale edizione di Milano Unica, il salone italiano del Tessile. Il
presidente, Pier Luigi Loro Piana: «L’economia internazionale e le decisioni politiche italia-
ne non ci danno certezze, ma guardiamo avanti con fiducia». Tessile in crescita nel primo
trimestre del 3,2%. La notizia più importante riguarda i rapporti di scambio con la Cina.

MUTUI
Le domande dei giovani
accettate solo il 5%

Solo poco meno del 5% delle richieste
di mutui da parte dei giovani viene ac-
colto dalle banche. L'assenza di contrat-
ti di lavoro stabili, le difficoltà nel trova-
re un garante e la mancanza di un profi-
lo creditizio affidabile sono, invece, i
motivi più ricorrenti dei rifiuti. Mutui.it
registra che quasi un preventivo di mu-
tuo su quattro per l'acquisto della pri-
ma casa arriva da giovani under 30.

EDILIZIA
Con la crisi persi circa
100mila posti di lavoro

Continua l'andamento negativo per il
mercato italiano dell'edilizia, con effet-
ti sempre più drammatici soprattutto
sul piano occupazionale. «La situazio-
ne è di forte crisi - dice Franco Osenga,
presidente della Commissione nazio-
nale casse edili - dall'inizio della crisi il
solo sistema delle casse edili che con-
ta circa 100 mila aziende ha registrato
100 mila posti di lavoro persi».

ENEL
Conti acquista azioni
per 50mila euro

L’amministratore delegato dell’Enel,
Fulvi Conti, ha acquistato ieri sul mer-
cato 17.500 azioni del gruppo elettri-
co per un controvalore di circa 50mi-
la euro. È quanto si legge nelle comu-
nicazioni «internal dealing».

EURO/DOLLARO: 1,3673

35
MERCOLEDÌ

14 SETTEMBRE
2011


